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BUON ANNO  : “Vinci l’indifferenza!!! E conquista la pace” 
 

Papa Francesco: «Vinci l’indifferenza e conquista la pace» 

Questo il titolo del Messaggio del Santo Padre per la 49ª Giornata mondiale che si celebrerà l’1 gennaio 2016. Il 

documento richiama il valore delle opere di misericordia, raccomanda una collettiva azione educativa, esorta ad 

accogliere e integrare i migranti e auspica l'abolizione della pena di morte e la possibilità di un'amnistia. 
   (seguito dalla scorsa settimana e conclusione) 

I media a servizio della verità 
La solidarietà come virtù morale e atteggiamento sociale «esige un impegno da parte di una molteplicità di 

soggetti, che hanno responsabilità di carattere educativo e formativo». Ne è convinto papa Francesco, che si 

rivolge alle famiglie, «chiamate a una missione educativa primaria e imprescindibile», primo luogo «in cui 

si vivono e si trasmettono i valori dell’amore e della fraternità, della convivenza e della condivisione, 

dell’attenzione e della cura dell’altro» e «ambito privilegiato per la trasmissione della fede». Educatori e 

formatori «sono chiamati a essere consapevoli che la loro responsabilità riguarda le dimensioni morale, 

spirituale e sociale della persona». Ai media il Papa chiede anzitutto di «porsi al servizio della verità e non 

di interessi particolari», perché l’educazione avviene «per mezzo della comunicazione». Gli operatori 

culturali e dei media, il suo monito, «dovrebbero anche vigilare affinché il modo in cui si ottengono e si  

diffondono le informazioni sia sempre giuridicamente e moralmente lecito». 

Opere di misericordia per feriti e migranti 
Ong e gruppi caritativi all’interno della Chiesa e fuori di essa, i cui membri, in occasione di epidemie, 

calamità o conflitti armati, «affrontano fatiche e pericoli» per curare feriti e ammalati e per seppellire 

defunti: a ricordarli è il Papa, che accanto a essi richiama quanti portano soccorso ai migranti «che 

attraversano deserti e solcano mari alla ricerca di migliori condizioni di vita. Queste azioni sono opere di 

misericordia corporale e spirituale, sulle quali saremo giudicati al termine della nostra vita». Il pensiero del 

Papa va anche a giornalisti e fotografi che «informano l’opinione pubblica sulle situazioni difficili che 

interpellano le coscienze», e a coloro che si impegnano per la difesa dei diritti umani, in particolare di 

minoranze etniche e religiose, popoli indigeni, donne, bambini, e di tutti coloro che vivono in condizioni di 

maggiore vulnerabilità. Tra loro «tanti sacerdoti e missionari». Francesco ricorda inoltre le famiglie che 

educano «i loro figli “controcorrente” a prezzo di tanti sacrifici, ai valori della solidarietà, della compassione 

e della fraternità», e quelle che «aprono i loro cuori e le loro case a chi è nel bisogno, come ai rifugiati e ai 

migranti». Di qui un ringraziamento particolare a persone, famiglie, parrocchie, comunità religiose, 

monasteri e santuari, «che hanno risposto prontamente al mio appello ad accogliere una famiglia di 

rifugiati». 

Pena di morte e amnistia 

Un appello per l’abolizione della pena di morte dove è ancora in vigore e a «considerare la possibilità di 

un’amnistia»: nello spirito del Giubileo della Misericordia, scrive il Papa, «ciascuno è chiamato a 

riconoscere come l’indifferenza si manifesta nella propria vita e ad adottare un impegno concreto per 

contribuire a migliorare la realtà in cui vive». «Anche gli Stati - l’esortazione di Francesco - sono chiamati a 

gesti concreti, ad atti di coraggio nei confronti delle persone più fragili delle loro società, come i prigionieri, 

  

 

Festivo anno C 
 feriale  anno  II 

 

DOMENICA 
27 dicembre 2015 
 
III dell’Ottava di Natale 
San Giovanni, apostolo 

ed evangelista 

III settimana 

1Gv 1,1-10; Sal 96 “I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto”; Rm 10,8c-
15 ;  Gv 21,19c-24  
ore 08:30    San Giovanni             def.  famiglie Campani - Bindella 
  “   09:00    San Paolo                   def.  Campo Fortunato 
  “   09:30    Re Magi                      def.  Franca Nino Gioconda Giuseppe 
  “   10:30    San Paolo                   def.  Gobbi Antonietta ed Emilio 
  “   11:00    San Giovanni             def.   Brusa Anna e Cesare 
  “   15:00    San Giovanni             battesimo:  Dragonetti Francesco 
  “   18:00    San Giovanni             def.   Antonini Sergio e famigliari 

LUNEDI’ 
28 dicembre 2015 
IV dell’Ottava di Natale 

Ss.Innocenti, martiri 

Ger 31,15-18.20;Sal 123 “A te grida,Signore,il dolore innocente ”; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 

ore 08:30     San Paolo                  def.   --- 
  “   18:00     San Giovanni            def.  Hans 

MARTEDI’ 
29 dicembre 2015 

V dell’Ottava di Natale 

S.Tommaso Becket,  

Mi 4,1-4; Sal 95 “Gloria nei cieli e gioia sulla terra”; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23  

ore 08:30    San Giovanni             secondo le intenzioni dell’offerente   
  “   18:00    San Paolo                   def.   Lomazzi Attilio 

MERCOLEDI’ 
30 dicembre 2015 
VI dell’Ottava di Natale 

Mi 4,6-8; Sal 95“Lode a te, Signore, re di eterna gloria”; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28     

ore  08:30     San Paolo                   def.   ---         segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “    18:00     San Giovanni             def.   De Marchi Eugenio e Teresa 

GIOVEDI’ 
31 dicembre 2015 
VII dell’Ottava di Natale 

S.Silvestro I, papa 

Mi 5,2-4a ; Sal 95 “Gloria nei cieli e gioia sulla terra”; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35  

ore 08:30 San Giovanni  def. Maggioni Floriano e Paridi Dosolina 
       Messa pre festiva con il canto del Te Deum: 
ore 17:30       San Paolo                  def.  ---- 
   “  18:00       San Giovanni            def.  Riccardi Antonio 

ANNO DEL 
SIGNORE 2016 

VENERDI’   
1° gennaio 2016 

 
OTTAVA DEL NATALE 

NELLA CIRCONCISIONE 
DEL SIGNORE 

 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
Nm 6,22-27; Sal 66 “Dio ci benedica con la luce del suo volto”; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 

 ore 08:30    San Giovanni             def. Emanuele, Pietro e famiglie Bovi-Anselmi 
   “   09:00    San Paolo                   def.  Ponti Franca, Giacinto e Giuseppina 
   “   09:30    Re Magi                      def.  Comunità Olonese 
   “   10:30    San Paolo                   def.  --- 
   “   11:00    San Giovanni             def.   Minazzi Carlo e Bianchi Teresa 
   “   18:00    San Giovanni             def.   famiglie Massari-Ossoli 

SABATO 
2 gennaio 2016 

Ss.Basilio Magno e 
Gregorio Nazianzeno, 
vescovi e dottori della 

Chiesa 

Dn 2,26-35;Sal 97 “Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore”; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32  
ore 08:30     San Giovanni            def.  famiglie Todescato-Alberti 
             Messa vigiliare:       Vangelo della Risurrezione:   Lc 24,13-35 
 “    17:30      San Paolo                 def.   Ferrari Gino e Savina;    Roberto 
 “    18:00      San Giovanni           def.   Ceccatelli Vittorio 

DOMENICA 
3 gennaio 2016 
 

DOPO L’OTTAVA 
DEL NATALE 

 
III/IV settimana 

 

Sir 24,1-12; Sal 147 “Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi”; 
Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22 
ore 08:30    San Giovanni             def.  famiglie Bergamaschi-Montanari 
  “   09:00    San Paolo                   def.  Mordacchini Margon Luisa 
  “   09:30    Re Magi                      def.  Franca, Nino e Gianfranco 
  “   10:30    San Paolo                   def.   Algisi Daniele e Ruaro Maria 
  “   11:00    San Giovanni             def.   Caputo Pina e famigliari 
  “   18:00    San Giovanni             def.   Pigozzi Francesca    

 

 

 

 

 



i migranti, i disoccupati e i malati». Per quanto concerne i detenuti, «in molti casi appare urgente adottare 

misure concrete per migliorare le loro condizioni di vita nelle carceri, accordando un’attenzione speciale a 

coloro che sono privati della libertà in attesa di giudizio, avendo a mente la finalità rieducativa della 

sanzione penale e valutando la possibilità di inserire nelle legislazioni nazionali pene alternative alla 

detenzione carceraria». In questo contesto, prosegue il Papa, «desidero rinnovare l’appello alle autorità 

statali per l’abolizione della pena di morte, là dove essa è ancora in vigore, e a considerare la possibilità di 

un’amnistia». 

Accoglienza e integrazione 

Un invito a «ripensare le legislazioni sulle migrazioni, affinché siano animate dalla volontà di accoglienza, 

nel rispetto dei reciproci doveri e responsabilità, e possano facilitare l’integrazione dei migranti» è rivolto 

dal Pontefice chiedendo «un’attenzione speciale» alle “condizioni di soggiorno dei migranti, ricordando che 

la clandestinità rischia di trascinarli verso la criminalità». Francesco lancia inoltre un «pressante appello» ai 

«responsabili degli Stati a compiere gesti concreti in favore dei nostri fratelli e sorelle che soffrono per la 

mancanza di lavoro, terra e tetto». «Penso alla creazione di posti di lavoro dignitoso per contrastare la piaga 

sociale della disoccupazione, che investe un gran numero di famiglie e di giovani ed ha conseguenze 

gravissime sulla tenuta dell’intera società», scrive il Pontefice ribadendo che «la mancanza di lavoro intacca 

pesantemente il senso di dignità e di speranza». Il Papa chiede anche «attenzione speciale» per le donne, 

«purtroppo ancora discriminate in campo lavorativo» e per «alcune categorie di lavoratori, le cui condizioni 

sono precarie o pericolose e le cui retribuzioni non sono adeguate all’importanza della loro missione 

sociale». E ancora: l’invito ad «azioni efficaci per migliorare le condizioni di vita dei malati, garantendo a 

tutti l’accesso alle cure mediche e ai farmaci indispensabili per la vita, compresa la possibilità di cure 

domiciliari». 

Paesi poveri e nascituri 
Il Pontefice invita inoltre i responsabili degli Stati «a rinnovare le loro relazioni con gli altri popoli, 

permettendo a tutti una effettiva partecipazione e inclusione alla vita della comunità internazionale, affinché 

si realizzi la fraternità, anche all’interno della famiglia delle nazioni». Triplice l’appello di Francesco: «Ad 

astenersi dal trascinare gli altri popoli in conflitti o guerre che ne distruggono non solo le ricchezze 

materiali, culturali e sociali, ma anche – e per lungo tempo – l’integrità morale e spirituale; alla 

cancellazione o alla gestione sostenibile del debito internazionale degli Stati più poveri; all’adozione di 

politiche di cooperazione che, anziché piegarsi alla dittatura di alcune ideologie, siano rispettose dei valori 

delle popolazioni locali e che, in ogni caso, non siano lesive del diritto fondamentale e inalienabile dei 

nascituri alla vita». 
 

 PELLEGRINAGGIO A ROMA  VORREMO ARRIVARE A 50 PERSONE!!! 

LA PENSIONE SI TROVA VICINO AL VATICANO CHE SI PUO’ RAGGIUNGERE A PIEDI 

      IN OCCASIONE DEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA   22/25 FEBBRAIO 2016  
                              Quota individuale di partecipazione: EURO 420,00 (PER 50/52 PERSONE) 

  CORAGGIO!!!     Le Iscrizioni sono ancora aperte presso Uff. Parocchiale  
 

Comunità Pastorale “San Carlo” –Induno Olona 

   CORSO PREMATRIMONIALE     
                         Il   primo Corso del 2016  si terrà dal 16 gennaio al 12 marzo 

ISCRIVERSI    TELEFONANDO   a don Franco  cell. 3396099585 o scrivendo 

francobonatti@gmail.com 

Gli incontri si svolgeranno presso il centro parrocchiale a S. Giovanni ed inizieranno alle 21.00 
 

Celebrazione funerali    

a San Giovanni: Ciminiello Vito, via Toscani 1; Ponti Alessandro, via Porro 187  
a San Paolo: Marocco Iride, via Cesariano 63; De Stefano Silvio, via Cappelletta 18   
 

CHIESA DI SAN GIORGIO IN BISUSCHIO 

Chiesa penitenziale decanale 
                        Da giovedi 7 gennaio 2016 si alterneranno per tutto 

              l’Anno Santo i Confessori  

 
7 giovedì      10.00-11.00  don Daniele Lodi  18.00-19.00  don Enrico Carettoni 

8 venerdì     10.00-11-00  don Giorgio Ponti      18.00-19.00 don Giampietro Corbetta 

9 sabato      10.00-11.00  don Silvano Lucioni    18.00-19.00  don Jojin Elanjickal 

11 lunedì       10.00-11.00  don Franco Bonatti    18.00-19.00  don Armando Bano 

12 martedì     10.00-11.00  don Igino Tozzo        18.00-19.00  don Stefano Negri 

13 mercoledì  10.00-11.00  don Nicolò Casoni     18.00-19.00  don Giuliano Milani 
 

 

 

Il giubileo è un tempo straordinario di grazia dedicato alla riconciliazione e alla remissione  
della pena dei peccati: l'indulgenza richiama l’amore misericordioso di Dio  nei confronti dell'uomo 
peccatore. E' detta "plenaria" perché è una grazia straordinaria che guarisce completamente  
l'uomo, facendone una nuova creatura. L'INDULGENZA del Giubileo si ottiene  
recandosi in pellegrinaggio in una delle chiese giubilari, con l'atteggiamento  
di distacco da ogni peccato,  
* confessandosi,  * ricevendo l'eucaristia, * pregando secondo le intenzioni del Papa  
* recitando il Credo e il Padre Nostro * ed esercitandosi con atti di carità.  
Il S.Padre insiste molto e invita tutti a compiere le opere di misericordia corporale e  
spirituale, per essere veri discepoli di Cristo.  

"Alla sera della vita - ci ricorda san Giovanni della Croce - saremo giudicati sull'amore". 
 

CONCORSO PRESEPI     2015 – 2016 
La giuria passerà a visitarli i primi giorni di gennaio.   
La premiazione sarà Domenica 10 gennaio 2016 

Alle ore 15.00 dopo la funzione della Santa Infanzia e Bacio a 
Gesù Bambino in San Giovanni 

 

EPIFANIA del  SIGNORE 

                                              Martedi 5 gennaio 20,30  

                                            Vesperi Primi dell’Epifania 
 

                                          Mercoledì   6  gennaio 2015  ad  OLONA 

                                 9,30 SANTA MESSA SOLENNE        

                                 14,30 VESPERI E PROCESSIONE   

                                        -Segue l’Incanto dei Canestri 
 

«Avere paura del presepe è ridicolo» perché dal presepe «nessuno deve temere nulla». Lo ha affermato il 
cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di Genova e presidente della Cei, incontrando i giornalisti per il 

tradizionale scambio di auguri per il Natale.  
Le polemiche che ogni anno si registrano intorno al presepe, ha affermato il porporato, “sono questioni quasi 

ridicole perché chi potrebbe essere disturbato dice che non è assolutamente disturbato e questo è segno di 
intelligenza e di buon senso”.  

“Aver paura del presepe è qualcosa che non riesco assolutamente a capire” perché, ha detto il porporato, il presepe 
“condensa valori di tenerezza, di pace, di semplicità e, per i credenti, di salvezza”. Tali valori “sono universali e 

non possono disturbare nessuno”: anche “chi viene ad abitare con noi, e da noi, non può assolutamente temere nulla 
e anzi compiacersi”. 

mailto:francobonatti@tiscali.it

